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La regione Umbria è considera-
ta « il cuore verde dell’Italia». Fa-
mosa per le sue città medievali,
le foreste e la cucina locale, in
particolare i vini, i tartufi ed il
cioccolato. Se la si sceglie co-
me meta turistica si può partire
con la visita di Perugia, il capo-
luogo di regione. Nel suo centro
storico si possono trovare nu-
merose chiese e monumenti,
tra cui la Rocca Paolina, una for-
tezza difensiva costruita da An-
tonio da Sangallo e fondata nel
1540.
La rocca è elevata su cinque
piani, è composta da un corpo
principale e da un avamposto
collegati da un corridoio. Duran-
te il ponte dell’Immacolata si tra-
sforma in un mercato natalizio
molto suggestivo. A Perugia si
trova anche la Casa del Ciocco-
lato, che è sia museo sia fabbri-
ca della “Perugina” e rappresen-
ta la cura che gli italiani hanno
per il cioccolato.
Oltre al capoluogo, ci sono tan-

te altre città ugualmente belle
da visitare, come ad esempio
Assisi. Assisi è molto famosa
per il suo patrimonio storico,
tanto che viene chiamata la cit-
tà santuario. Nella storia, Assisi
è stata la città dei santi perché lì
vissero San Francesco e Santa
Chiara. Oltre all’aspetto religio-
so, la città è importante anche

per i suoi musei, di cui il Palazzo
Vallemani con la sua Pinacoteca
Comunale è un esempio. Il Pa-
lazzo Vallemani è una pinacote-
ca di affreschi, al suo interno ci
sono tanti dipinti murali del XVII
secolo che raffigurano santi e
angeli.
Maggio è invece il mese ideale
per visitare Gubbio, ogni anno

infatti, nella giornata del 15 è
possibile assistere alla “festa
dei Ceri” (simboli della Città).
Tra le vie del paese scorre cor-
rendo una folla di persone fe-
stanti che trasportano le statue
di tre personaggi legati alla reli-
gione cristiana. La manifestazio-
ne è una delle più antiche d’Ita-
lia.

Durante un tour in Umbria, è si-
curamente una meta imperdibi-
le Orvieto col suo Duomo, capo-
lavoro dell’architettura gotica
dell’Italia centrale, impareggia-
bile nella sua bellezza. La faccia-
ta soprattutto lascia i turisti a
bocca aperta.
Visitare in tranquillità la Cap-
pella di San Brizio, il Museo del
Duomo e la millenaria Città sot-
terranea, approfittando, dell’ec-
cellente gastronomia. Un “sal-
to” al pozzo di San Patrizio, è
un’attrazione da non perdere,
con la sua profondità di oltre 62
metri e le sue due ampie e indi-
pendenti scale elicoidali, una
per la discesa per raggiunge
l’acqua che si trova sotto la città
di Orvieto e l’altra per la risalita
è un’esperienza emozionante.
Passeggiare per la città è il mo-
do ideale per rilassarsi, ammi-
randone ogni angolo nascosto
e tornando indietro nel tempo:
dagli etruschi passando per i ro-
mani, le crociate, il rinascimen-
to, il risorgimento, la seconda
guerra mondiale, fino ai giorni
nostri. D’altronde che questo-
luogo sia ricco di storia è testi-
moniato dal nome stesso: Orvie-
to, dal latino urbs vetus, signifi-
ca «città vecchia»

Le chiese e i conventi col loro senso mistico sono un richiamo per turisti e pellegrini

Incantevole Umbria: tanti motivi per visitarla
Situata nel cuore d’Italia, cattura con la sua bellezza, la ricca storia, la cucina deliziosa, i pittoreschi borghi e la tranquilla campagna

BORGHI

Hanno mille anni
alle spalle
e custodiscono
chiese e castelli

Focus

Questa regione non è bagnata dal mare
ma il lago Trasimeno è un invito a tuffarsi

Lo specchio d’acqua
offre panorami mozzafiato
arricchiti da albe e tramonti
veramente unici

ESPERIENZA AUTENTICA

Il territorio offre
la possibilità
di immergersi
nella cultura italiana

In Umbria non c’e’ il mare, ma
lo specchio d’acqua del lago
Trasimeno supplisce ampiamen-
te la carenza di onde e gabbia-
ni. Un giorno soleggiato d’esta-
te è l’ideale per andare a fare un
giro tra i paesi delle rive
del lago Trasimeno. Ma anche in
primavera e in autunno, il profu-
mo e i colori del lago assicurano
emozioni ai turisti
Bella, può essere l’idea di anda-
re a fare una passeggiata, visita-

re i vari castelli della zona, pren-
dere il sole sulle spiaggette per
poi fare un bagno nel lago.
Rinfrescarsi nelle acque calme
del lago Trasimeno è molto pia-
cevole, soprattutto quando fa
caldo, ma anche un po’ diverso
dal fare il bagno nel mare, per-
ché l’acqua del lago è dolce e
non ci sono onde.
A Castiglione del Lago, uno dei
principali paesi sulle rive del Tra-

simeno, si può trovare la Rocca
del Leone, una fortezza medie-
vale, in cui si fanno varie
manifestazioni.
All’interno del borgo sono an-
che visitabili molte chiese, quel-
la di Maria Maddalena è la più
importante.
La chiesa è stupenda dall’ester-
no , ma anche all’interno il suo
fascino non scompare.
Durante le festività natalizie, da
diversi anni, il lago viene decora-
to con centinaia di luci che raffi-
gurano il tradizionale abete, il
quale, attira turisti e curiosi illu-
minando la calma superficie del-
lo specchio d’acqua più grande
della regione.
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